
Il sistema delle professioni sociali 

Lezione 4 maggio 2010
di Maria Teresa Manfrè

Gli argomenti di oggi:

· Dal titolo di studio all’esercizio della professione
· Profili utilizzabili nel welfare
· Il ruolo dello Stato e delle Regioni nella definizione delle professioni sociali
· Gli operatori
Letture consigliate

· Autonomie Locali e Servizi Sociali Professioni sociali e welfare territoriale il Mulino, Bologna n°1/2004

· ISFOL  Studio delle competenze professionali nel sociale- Figure professionali per il sociale:quadro di riferimento nazionale PON ATAS,OB.1 –2000-2006 

 http://www.isfol.it/isfol/dnload/sps_doc 
Domande che attraversano la lezione
Qual è la  relazione  tra titolo di studio, professione e occupazione 

Le principali figure professionali che lavorano nella rete dei servizi sociali  e socio sanitari

Quali sono le implicazioni tra figura professionale e  presenza negli standard

Quali argomenti userebbe per descrivere  le attuali  linee dell’intervento professionale
Quale significato può essere attribuito al conflitto a volte presente nella: organizzazione, rete, UO 

Cosa si intende per processo di lavoro

Ci sono  punti in comune tra la figura del  consulente pedagogico e le altre figure professionali 
La costruzione di un sistema professionale  per le figure che operano in campo sociale e socio sanitario comporta  la  distinzione  tra funzioni e professioni e tra competenze specifiche delle professioni e competenze connesse a funzioni esercitabili a partire da professioni diverse.  

La scorsa lezione  si è dato  il quadro organizzativo del sistema delle Unità di Offerta  all'interno del quale si collocano le professioni sociali.
Dal titolo di studio all’esercizio della professione  (la ricognizione dei profili rilasciati dalla FP  considera solo quelli più impiegati nella rete dei servizi) 
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L’assetto delle competenze tra Stato e Regioni riconosciuto nell'art.117 della
Costituzione cosi come modificata dalla Legge Cost.3/2001 sulla materia delle
professioni, in particolare, prevede la potesta legislativa concorrente, per la quale &
assegnata allo Stato I'individuazione dei principi fondamentali e alle Regioni la
disciplina attuativa oltre che la competenza esclusiva sulla Formazione Professionale

1l quadro europeo delineato dalla direttiva n. 36/2005 (direttiva Zappala)
sul riconoscimento delle qualifiche professionali

Il Decreto Legislativo 2 febbraio 2006, n. 30
"Ricognizione dei principi fondamentali in materia di professioni ai sensi dell'articolo 1
della legge 5 giugno 2003, n. 131" 6 Un. 32 del 8.02. 2006

Leggi Regionali di attuazione della L328/2000
rapporti complicati
La mancanza di un quadro nazionale univoco di riferimento per la materia delle

professioni ha portato ad un contenzioso tra Stato e Regioni sulla ripartizione
delle competenze
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Lo Stato attraverso una Legge o appositi regolamenti (Ministeriali, Regionali, etc.) 

definisce quali siano i criteri minimi per esercitare una professione attraverso la così 

detta "regolamentazione dell'accesso". 

Solitamente l'iter di regolamentazione si compone di:

•la definizione di un titolo di studio

•l'espletamento di un tirocinio o praticantato

•il superamento di un esame valutativo delle competenze acquisite (es l'esame di Stato) 

•l'iscrizione ad un Albo o Collegio professionale 

•

Classificazione Nazionale delle Professioni ISTAT 2001 

•

EUROSTAT Classificazione Europea delle Professioni

–ISCO 88 (COM)1 


[image: image3.emf]Con l'espressione 

qualifica professionale

si intende il raggiungimento di uno standard 

di conoscenze, abilità e competenze, relativamente ad una figura professionale.

(Fonte OCSE

)

è concessa da enti pubblici e privati nell’ambito della  formazione professionale. 

conferisce un riconoscimento ufficiale di valore nel mercato del lavoro

può essere un titolo legale per esercitare una professione. 

2008-2010 

quadro europeo delle qualifiche

, "European Qualifications Framework"

è un sistema che permette di confrontare le qualifiche professionali

dei cittadini dei paesi europei 

Gli Stati Membri dovranno mettere in relazione le loro qualifiche nazionali con il sistema 

EQF ed indicare la corrispondente qualifica EQF nei loro corsi entro il 2012 


Il passaggio tra titolo di studio e professione è possibile se è normativamente previsto;tale normazione ha valore per il mercato del lavoro e colloca il titolo in un sistema di classificazione nazionale e internazionale   

Il profilo è reso possibile e praticabile in presenza di  :

· Norme Istitutive  individuano : chi è, cosa fa , dove si forma, dove lavora , valore abilitante del titolo 

· Ordinamenti didattici : Obiettivi formativi prova finale le discipline ecc

· Collocazione esplicita  nella contrattualistica vigente che ne consenta la regolare assunzione e remunerazione (CCL)

· Prescrizione obbligatoria negli standard gestionali con preciso riferimento alla figura professionale alle funzioni/attività da svolgere per ogni singola unità di offerta. Rafforza  i confini della professione e  consente agli Enti Gestori  l’adozione di parametri e contenuti unitari per l’assunzione e per l’ attribuzione dei compiti. 

	PROFILO PROFESSIONALE


	LAVORO 
	PROFILI nel Welfare

	Ambito Operativo
	Inventario competenze
	            Norme Istitutive

	Corso di Studi
	Area e Gruppo professionale
	            Ordinamenti Didattici 

	Titolo Abilitante 

Esclusività d’esercizio 
	Posizione Organizzativa 
	             Collocazione contrattualistica

	
	Ruolo e Progressione Professionale 
	   Prescrizione obbligatoria negli       standard gestionali


La situazione ad oggi 
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Attualmente le professioni sociali che hanno un riconoscimento nazionale sono soltanto quattro, una di livello base e tre figure laureate:

	Operatore Socio-Sanitario (OSS)
	Corso di 1000 ore dopo l’espletamento dell’obbligo scola-stico

	Assistente sociale
	Laurea di I livello

	Educatore professionale 
	Laurea di I livello

	Psicologo
	Laurea di II livello a ciclo unico


La professione di Educatore in realtà è definita compiutamente solo per il comparto sanitario (DM 520/1998 del Ministero della Sanità), mancando un profilo unico per chi lavora in sanità, nel sociale e nel penitenziario; 

Le difficoltà maggiori si incontrano nella fascia delle qualifiche intermedie di competenza delle Regioni: non esiste omogeneità  sul territorio nazionale né per quanto riguarda le definizioni dei profili professionali né per quanto riguarda i percorsi formativi. Sul piano numerico questi operatori hanno un peso rilevante nei servizi, ma si sentono operatori di seconda serie e fanno fatica a consolidare una solida identità professionale. 

Parlare di standard professionali e gestionali significa assumere due riferimenti:

· gli standard professionali riguardano la formazione e la ricaduta di questa nel mercato del lavoro ( in Regione Lombardia la DG Formazione e Lavoro);

· gli standard gestionali riguardano il mercato del lavoro  (in Regione Lombardia la DG Famiglia 

Standard Professionali  elaborati dalla DG Formazione- Lavoro costituiscono il riferimento imprescindibile ed univoco per: 

· la progettazione dell’offerta formativa in termini di competenze, per i percorsi di Formazione Continua, Permanente e di Specializzazione e dei percorsi in apprendistato, a garanzia della coerenza tra i contenuti tecnico professionali sviluppati e le richieste del mondo del lavoro; 

· la definizione dei contenuti della certificazione, indipendentemente dai contesti di acquisizione (scuola, formazione, lavoro o tempo libero), per la loro registrazione sugli Attestati di competenza e sul Libretto Formativo del Cittadino, a garanzia del loro carattere univoco, della loro riconoscibilità e trasferibilità; 

· le azioni ed i servizi di orientamento e di incrocio domanda-offerta di lavoro

            in questo caso ci riferiamo al :

1. “Quadro Regionale degli standard Professionali della Regione Lombardia” quale riferimento comune  per i soggetti accreditati al sistema lombardo di istruzione, formazione lavoro per i processi di progettazione dei percorsi formativi di progettazione dei percorsi formativi di specializzazione e di formazione continua e di progressiva e implementazione di profili e competenze in rapporto al mondo del lavoro Decreto Dirigente Unità Organizzativa n° 8486 del 30 luglio 2008 

2. “Repertorio regionale dell’offerta formativa” individua aree,figure, profili professionali di riferimento per i percorsi formativi di istruzione e formazione professionale Decreto Direttore Generale n° 244 del 19 gennaio 2009 

Standard  Gestionali della rete dei servizi  in area socio sanitaria e sociale: 

· Defininiscono l’ Unità di Offerta per  Destinatari,Capacità ricettiva, Funzionamento, Attività, Personale, rapporto Personale/Utenti.   Costituiscono

· la base per procedere all’autorizzazione al funzionamento e all’accreditamento delle singole Unità di offerta;

· definiscono le funzioni, il ruolo e le attività di ogni singolo operatore sociale 
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Gli standard gestionali regionali presentano:

· scarsa prescrittività

· utilizzo di professioni diverse per la stessa prestazione, con  titoli diversi (es.equiparando laureato a diplomato) 

un esempio

· lettura comparata degli standard  di autorizzazione e accreditamento dei nidi previsti  nel vecchio Piano Socio Assistenziale  e quelli previsti nelle delibere attualmente in vigore 
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Alcune  difficoltà che rallentano  la costruzione di un sistema professionale  per le figure che operano in campo sociale e socio sanitario:

La  frammentazione del mercato del lavoro  anche  frutto dell’abbondanza di offerta formativa.

Il FSE , ha promosso miriade di qualifiche e attestati, sparsi in rivoli minori che non sarà facile incanalare nell’alveo delle professioni nazionali

Le agenzie regionali e  le università  cercano di contemperare interessi divergenti:

l’esigenza di programmare un’offerta in sintonia con i servizi locali e formare professioni  ad alta occupabilità e ciò comporta tenere un ampio ventaglio di titoli.  Delle professioni sociali 
Le Regioni

i tentativi di alcune regioni di definire il quadro  si sono risolti in contenziosi  con lo Stato : Sentenza n°153/2006 ricorso promosso dal Presidente del Consiglio contro la Regione Piemonte per una questione di legittimità costituzionale dell’art.32 LR n° 1/2004 

La Regione Lombardia 
· le due direzioni generali coinvolte non promuovono iniziative comuni volte a superare la proliferazione di titoli e le incongruenze regionali sulla materia; 

· la stessa LR 3/2008 art.21si limita a trattare la materia solo per la formazione/aggiornamento e non considerando gli aspetti organizzativi  del sistema sociale e socio sanitario

Gli Enti Locali sono a un bivio : i servizi alla persona esigono competenze sempre  più raffinate, ma qualificazione più elevata trascina con sé un aumento del costo  del lavoro 
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La conferenza nazionale sulle professioni sociali (Roma23 febbraio 2004)
ha sottoposto ai partecipanti un ventaglio di questioni aperte.
-figura unica di educatore professionale per il comparto sanitario, sociale e penitenziario
-profilo nazionale di educatore della prima infanzia
-profilo nazionale di animatore sociale
-profilo nazionale di tecnico di inserimento lavorativo
-curriculum di competenze ed esperienze per i ruoli dirigenti nei servizi e nella rete integrata
-percorso formativo omogeneo per I’assistente familiare
-riconoscimento della figura del sociologo professionale

- criteri per la comparazione tra figure professionali regionali.




Gli Operatori 

· Agiscono  in un contesto organizzativo che detta norme, procedure, rapporti gerarchici e caratterizzati da processi di lavoro;

· Lavorano con la persona/gruppo/comunità/contesto nella continua necessità di bilanciare teoria e prassi 
il modello organizzativo
· l’Ente Pubblico è  orientato a svolgere compiti di ‘governance’ 

· il modello aziendale: per livelli e funzioni imperniata sull’alta dirigenza

· la concreta erogazione è affidata ad una pluralità di attori sociali

· aumento della domanda e diminuzione delle risorse
Lo scarto tra disegno organizzativo e comportamenti reali  spesso genera : conflitti di competenza -  sovrapposizione di compiti- difficoltà di coordinamento

Il contesto operativo
Il singolo professionista: I confini di alcune professioni, resi deboli per la mancanza di riconoscimenti formali,  comporta  mediazioni tra  ciò che fa realmente, ciò che l’organizzazione ha deciso e le personali aspettative di ruolo; 

Il gruppo di lavoro: necessita di  continui aggiustamenti di compiti, responsabilità, cultura professionale del singolo operatore in rapporto alle altre professioni (Norme generali e deontologiche delle professioni - Pratica professionale)

Il coordinamento professionale e interprofessionale: argomento delicato reso impopolare da esperienze pregresse e dalla “individualizzazione del lavoro”. Rimane aperta una considerazione: le Unità di offerta producono molto più di quello che si vede dall’esterno; nel lavorare si accumulano idee, conoscenze, risposte possibili, tecnologie. Chi  e dove raccogliere queste informazioni che fanno “crescere”  le professioni e l’ UO ??

Il Responsabile : Rapporti esterni, Attività gestionali, Rapporto con gli operatori (carichi di lavoro, differenziazione dei ruoli, valutazione)

I modelli teorici di riferimento e modelli operativi 
Qualsiasi sia il modello teorico a cui il professionista fa riferimento per svolgere il proprio lavoro, diventano elementi fondamentali che ne connotano il lavoro e che si inseriscono nella relazione  fra l’operatore sociale e la persona/gruppo/comunità/contestosono: 

· il setting organizzativo all’interno del quale si trova ad agire 

· il mandato istituzionale di cui è portatore, insieme alle risorse umane e finanziarie di cui può disporre

 Modelli operativi diversi
· modalità di lavoro che portano fuori dal servizio, agiscono in stra​da, nelle case, in ambienti di vita quotidiana

· la monetizzazione delle prestazioni: passaggio dalla centralità dell’ Unità di Offerta alla centralità della persona 

· le  UO nel corso degli anni hanno raggiunto alti livelli di specializzazione 

· promozione di interventi specifici attraverso i “progetti” 

linee  dell’intervento professionale e il processo di lavoro verso:  le  persone, l'organizzazione,  il territorio
· Praticare il Lavoro per progetti
· Lavorare con gli altri 

· Perseguire la logica dell’integrazione 

· Considerazione e  valorizzare il “territorio” 

· Intendere l’organizzazione come luogo di progettazione e realizzazione: tra collegamenti attivati o attivabili 
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Il 

PROCESSO di LAVORO

è una sequenza logico temporale con cui l’operatore imposta mentalmente il suo lavoro 
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Il PROCESSO di LAVORO 

è una sequenza logico temporale con cui l’operatore imposta mentalmente il suo lavoro 
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